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IL MATESE: NUOVE OPPORTUNITÀ CON IL PARCO NAZIO-

NALE PER IL SANNIO 

 

di Camillo Campolongo e Lorenzo Piombo    

 

Matese è pien di neve, e se lo tocca 
giamai del mio bel sole il vivo raggio, 

vedrem crescere il laco in nova foggia1 
 

Il matesino Lodovico Paterno così esalta nelle sue 
rime il massiccio montuoso, ora collocato tra i mag-
giori monumenti d’Italia (Pianser di Roma i sette colli, 
e pianse il buon Vesevo, / e pianse il gran Matese, / 
di duol crollando la silvosa fronte)2, ora celebrato 
nella sua regale maestosità: Il Re de' nostri Monti, / 
l'alto Matese, a cui gelate nevi / ancor, quando in 
Leone il Sole alberga / copron il mento, e la canuta 
testa3. 
Se nel Rinascimento troviamo la prima traccia di una 
visione del Matese in chiave letteraria, è nell’Arcadia 
del Settecento che il suo territorio diviene attrattore di 
interessi che potremmo definire prototuristici4.  
Essi trovano la loro apoteosi nelle Accademie che si 
tenevano periodicamente su una collina indicata 
come Il Caprario5. La Adunanza, la cui produzione 
poetica era scandita in sei giornate, riuniva rappre-
sentanti di quel ceto intermedio tra l’aristocrazia e la 
borghesia colta, provenienti, oltre che dalla Capitale, 
da varie città del Regno di Napoli e da alcune loca-
lità del Matese. Gli intervenuti (per la maggior parte 
di sesso maschile, ma erano presenti alcune donne, 
alle quali era dedicata parte dei componimenti poe-
tici) assumevano nomi di pastori ispirati alla cultura 
greca.  
Gli unici arcadi provenienti dal Matese beneventano ri-
sultano Urbano Vignali, Giovanbattista Vignali e France-
sco Lombardo, tutti di Morcone6.  

1. Lodovico Paterno (Piedimonte Matese 1533 – 
Aversa? 1575), Le nuove fiamme, Valvassori, Ve-
nezia 1561, libro V, p. 234; fecondo autore di ri-
mari e canzonieri ispirati alla poetica del Pe-
trarca, fu tra i protagonisti della scena poetica 
napoletana del Cinquecento cfr 
https://www.treccani.it/enciclopedia/lodo-
vico-paterno_%28Dizionario-Biografico%29/ 
2. Ivi, p. 183. 
3. Ivi, p. 190. 
4. Il territorio del Matese fu oggetto poetico e 
luogo di frequentazione della Colonia arcadica 
Sebezia fondata in Napoli il 17 agosto 1703 e 
presieduta, col titolo di Vicecustode, da France-
sco Carafa principe di Colobrano; le Colonie ar-
cadiche erano in stretta relazione della Acca-
demia della Arcadia fondata a Roma nel 1690, 
e ne rispettavano la regola. 
5. Nella cartografia antica il toponimo Caprario 
indica più di una altura dell’Appennino meridio-
nale ed anche del Matese; la Colonia Sebezia, 
che pure celebra in ogni circostanza il Matese, 
fa però riferimento ad una altura sita tra i monti 
del caiatino, nel feudo di Formicola, di cui era 
signore Francesco Carafa, Vicecustode della 
Accademia stessa. Verosimilmente, il Matese a 
lungo è stato percepito come area identitaria 
ben più estesa di quanto non lo sia al presente, 
sia per l’imponenza dell’insieme montuoso, sia 
per l’inscindibile connessione con il fiume Vol-
turno, anch’esso oggetto letterario della poe-
tica arcadica, e del resto indubitabilmente pa-
droneggiato dal massiccio matesino, che ne 
alimenta con le sue acque quasi completa-
mente la portata idrica. 
6. Catalogo de’ nomi dei Pastori dell’Accademia, in 
F. Carafa, Il Caprario, Firenze 1782. Francesco 
Carafa principe di Colobrano, curatore delle 
Rime della “Accademia Arcadica Sebezia”, 
aveva già dato alle stampe le proprie Rime Va-
rie composte nella sua solitaria dimora del 
Monte Caprario, Firenze 1730. I poeti arcadici 
attingono ai petrarcheschi, al limite del plagio 
come nell’esempio di Nicolò Gaetano Napoli-
tano (alias Elviro Triasio): “Lungo il Volturno appié 
del mio Matese / che superbo le ciglia alza, e la 
fronte, / qual Re de’ nostri Monti, / a cui gelide 
nevi / ancor quando in Lione il Sole alberga / co-
prono il mento, e la canuta testa” [E. Triasio, Or 
che la nostra greggia, in Rime degli Arcadi, 
tomo VI, Roma 1742, p. 176]. 
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Gli accademici ora “passeggiando in comitiva con 
varii ragionamenti, quelle calde ore in piacevole con-
versazione consumavano”, ora sedevano attorno a 
tavole imbandite, trascorrendo il tempo tra 
un’egloga e un sonetto, per concludere ogni gior-
nata con ripetuti brindisi in terzine, ottave, endecasil-
labi e lieti giochi, finché “prima che il Sole, il suo ri-
splendente carro nell’Oceano tuffato avesse, si por-
tavano a riposare nelle consuete capanne”7.  
Venendo all’età dei lumi, il Matese diviene oggetto di 
osservazioni e descrizioni8, cui fanno seguito, in epoca 
contemporanea, numerose pubblicazioni di interesse 
storico, antropologico, geografico, naturalistico, da 
parte di studiosi sia campani che molisani, racchiuse 
in testi monografici e saggi tematici9. 
La prima idea per istituire un parco nel Matese viene 
attribuita a Michele Giugliano10; ma la prima azione 
organica per il Parco Nazionale si deve al Comitato 
promotore, sorto nel 1990 per iniziativa di alcune per-
sonalità e gruppi del versante casertano, e che trovò 
rapida adesione da parte di numerose Associazioni 
sia nazionali che locali, di area campana e moli-
sana11.  

7. Ivi, p. 513. 
8. Per tutti G. M. Galanti, Descri-
zione del Contado di Molise, Na-
poli 1781; ricco di dettagli è, suc-
cessivamente, L. Giustiniani, Di-
zionario geografico ragionato 
del Regno di Napoli, De Bonis, 
Napoli 1816. 
9. R. Marocco, G. Caso, Il Ma-
tese, Rispoli 1940; V. Langella, Il 
Matese, Roma 1964; C. Casta-
gnoli, Il Matese tra storia e geo-
grafia, in F. Citarella (a cura di), 
Studi geografici in onore di Do-
menico Ruocco, Loffredo, Na-
poli 1994; F. Manfredi Selvaggi, 
La tutela del territorio molisano, 
Palladino, Campobasso 2000; 
id., Le strategie d’intervento 
nell’area del Matese; Matese: le 
forme del paesaggio, tutti in 
“Molise economico: bimestrale 
della Camera di commercio, in-
dustria, artigianato e agricol-
tura”, Campobasso; nelle an-
nate dello stesso periodico: G. 
Pace, Parco naturale ed agritu-
rismo per lo sviluppo economico 
dei Monti del Matese; Aspetti di 
ecologia umana dei Monti 
del Matese ;  F. Russo, Dai  
 

Sanniti all’Esercito italiano: la regione fortificata del Matese, SME Uff.storico, Roma, 1991. 
10. Così viene rivendicato dall’Associazione Storica del Medio Volturno «Precisamente: l’idea di un 
Parco interregionale del Matese fu avanzata dal Direttore del Gruppo di studio scientifico- tecnico, 
Prof. Michele Giugliano, il giorno 24 Ottobre 1975 nella Sede dell’ASMV, alla presenza di un gruppo 
di studiosi, convocato per esaminare proprio tale proposta, insieme con altre dieci. Naturalmente, 
tutto quanto avvenne in quella seduta fu regolarmente verbalizzato in apposito quaderno. Ma le 
proposte per il Matese furono di tale rilevanza che l’ASMV volle pubblicarle nel libro [p.27 ndr] L’As-
sociazione Storica dal 1915 al 1985, edito dalla stessa ASMV nel 1985». [http://asmvpiedimonte.al-
tervista.org/Matese_Parco/Precursori_del_Parco.html]. L’ASMV, nata nel 1915 per iniziativa del prof. 
Raffaele Marrocco, rinasce come Associazione Storica del Sannio Alifano nel 1965, per rifondarsi 
nel 1974 come Associazione Storica del Medio Volturno. 
11. Archeoclub d’Italia (sez. Piedimonte Matese), Ass.ne Insegnanti di geografia; Club Alpino Ita-
liano (sez. Napoli e  Piedimonte Matese); Italia Nostra (sez.Benevento); Legambiente (Caserta, 
Campobasso, Valle Telesina); LIPU (sez. Caserta e Benevento); WWF (sez. Sannio, Campobasso e 
Isernia); Istituto del Risorgimento Italiano (sez. Piedimonte Matese); Comitato Parchi Nazionali e Ri-
serve analoghe; Ass.ne Storica Medio Volturno (Piedimonte Matese); Ass.ne Amici di Piedimonte 
Matese; Ass. Morconese Ambientalista; Ass.Socioculturale cerretese; Centro Studi Naturalistici e 
Ambientali (Larino); Club Mountain bike (Piedimonte Matese); Gruppo Escursionisti del Matese (Pie-
dimonte Matese); Gruppo Rufrium (Sant’Angelo d’Alife); Ass. Il Borgo (Piedimonte Matese); Sciclub 
di Castello Matese; Sci club tre pini (Piedimonte Matese); Pro Loco Monteroduni; Pro Loco Letino. 
Nelle fasi iniziali il Comitato fu coordinato da Geppino Buonomo, presidente del Gruppo Escursionisti 
del Matese (G.E.M.). Tra gli elementi più attivi all’epoca vanno inoltre ricordati Giuseppe Falvella 
(responsabile del settore tutela ambiente montano del CAI di Napoli), Carlo Pastore e Giulia D'An-
gerio del CAI di Piedimonte Matese, Nicola Fusco (Amministratore delle Riserve Naturali Statali del 
Corpo Forestale dello Stato). Per la documentazione Cfr. A.M.A.-Morcone, Archivio personale 
Piombo. 
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Il Comitato, presieduto da Antonio Filangieri12, diede 
luogo a iniziative di carattere informativo, di con-
fronto con le istituzioni locali e di animazione culturale 
tra i comuni interessati. 
La spinta per il Parco Nazionale risultò neutralizzata, 
per diversi anni, a seguito della decisione della Re-
gione Campania di istituire per il Matese un Parco Re-
gionale. Il lunghissimo iter tra l’approvazione della 
legge istitutiva (1993), la perimetrazione e le norme 
provvisorie di salvaguardia (1995) e l’effettivo avvio 
operativo del Parco (2002)13 fu un oggettivo mo-
mento di arresto per molte iniziative. 
Il Parco regionale campano, tagliando a metà un ter-
ritorio unitario, costituì di fatto una creatura dalla fisio-
nomia incompleta e dal funzionamento limitato: 
prima di tutto perché restituiva una immagine impo-
verita e localistica del massiccio montuoso quale 
area di interesse meramente regionalistico. In se-
condo luogo perché non determinava, né poteva, 
una messa a sistema del Matese quale territorio stra-
tegico per la salvaguardia ambientale, la tutela del 
patrimonio idrico, lo sviluppo stesso delle provincie e 
delle regioni coinvolte e, potenzialmente, dell’intero 
Mezzogiorno.  
L’amputazione della parte molisana si accompagnò, 
inoltre, al taglio di una significativa estensione del Ma-
tese campano sud-orientale, dando luogo ad 
un’area protetta in cui si riconoscevano prevalente-
mente i comuni casertani, con l’aggiunta, in posizione 
marginale, di alcuni comuni beneventani14.  
Dal perimetro del Parco Regionale furono esclusi i co-
muni di San Lupo e Morcone, che pure erano ricom-
presi nel Sito di Importanza Comunitaria IT8020009 
“Pendici Meridionali del Monte Mutria”15.  
Analogamente escluse dal Parco furono le zone gra-
vate da usi civici, relative ai territori montani di Ponte-
landolfo, Morcone, Sassinoro, che risultano aree sot-
toposte a tutela ai sensi del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” art. 
142 c.1 h).  
La gestione del Parco Regionale campano, d’al-
tronde, appariva riflettere la ristrettezza di visione con 
cui il Parco stesso era stato concepito, tradotta in 

12. Discendente dalla nobile fami-
glia che dette i natali al filosofo ed 
economista Gaetano, autore della 
Scienza della legislazione il conte 
Antonio Filangieri di Candida Gon-
zaga (Napoli 1924-San Potito Sanni-
tico 2002) esploratore, filantropo, fu 
fondatore nel 1946 del C.A.I. “Scar-
poni del Matese”; dal 1991 fu Presi-
dente del Comitato promotore del 
Parco Nazionale del Matese.  
13. La Legge Regione Campania n. 
33 del 1° settembre 1993 “Parchi e 
riserve naturali della Campania” isti-
tuiva 11 aree protette; il successivo 
Decreto attuativo del Presidente 
della Giunta Regionale n. 5572 del 2 
giugno 1995 stabilì la perimetra-
zione provvisoria del Parco Regio-
nale del Matese. L’effettiva Istitu-
zione del Parco regionale ebbe 
luogo per DGRC n.1407 del 12 aprile 
2002 pubblicata sul BURC n.24 del 
13 maggio 2002.  
14. Il territorio del PRM è distribuito 
all’incirca per l’85% in provincia di 
Caserta (15 comuni) e per il 15% in 
provincia di Benevento (5 comuni: 
in prevalenza Cusano Mutri e Pietra-
roia, ed in modo marginale Cerreto 
Sannita, Faicchio e San Lorenzello). 
15. SIC IT8020009 “Pendici Meridio-
nali del Monte Mutria” direttiva 
92/43/CEE 21 maggio 1992 per la 
conservazione degli habitat naturali 
e seminaturali e della flora e della 
fauna selvatiche, cfr. Regione 
Campania, Natura 2000-il Progetto 
Bioitaly in Campania, Tip. Cerbone, 
Afragola 1999. Dopo il Regola-
mento della direttiva 92/43/CEE, 
approvato con DPR 8/9/1997, n. 
357, con decreto MATTM del 
3/9/2002 (G.U. n. 224 del 24/9/2002) 
furono emanate le «Linee guida per 
la gestione dei siti Natura 2000». 
Con Decreto del 17/10/2007 (G.U.  
n. 258 del 6/11/2007) il MATTM ap-
provò i “Criteri minimi uniformi per le 
misure di conservazione relative ZSC 
e ZPS comprese nella Rete Natura 
2000». Con Decreto del MATTM del 
21/5/2019 (G.U. Serie Generale 
n.129 del 4/6/2019) il sito è stato 
“designato quale Zona speciale di 
conservazione (ZSC) della regione 
biogeografica mediterranea”. 
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provvedimenti privi del respiro necessario a porsi 
quale attrattore di flussi e di economie esterne e mo-
tore di economia diffusa e generativa. Ragion per 
cui, pur avendo assorbito risorse finanziarie non indif-
ferenti, il Parco Regionale non pare aver fornito ade-
guate risposte né sul piano della corretta tutela am-
bientale, né sul piano dello sviluppo sostenibile 
dell’area interessata, facendo prevalere interessi lo-
calistici su quelli generali e aspetti vincolistici su quelli 
promozionali. Il contesto vedeva la sostanziale conti-
nuità di una tradizione politico-amministrativa intesa 
a privilegiare l’utilizzo delle risorse quale matrice di 
consenso, attraverso la spesa pubblica finalizzata alla 
realizzazione di opere relative a infrastrutture e beni 
patrimoniali, piuttosto che come investimento gene-
rativo di sviluppo locale diffuso attraverso produzioni 
tipiche ed ecocompatibili, turismo ambientale, espe-
rienziale, in una visione di sistema proiettato a flussi di 
largo raggio16. 
L’orientamento ambientalista di quegli anni appariva 
da un lato espressione di richiamo romantico alla na-
tura, ispirato al Thoreau della Vita nei boschi17; dall’al-
tro esprimeva le preoccupazioni rispetto all’avanzare 
delle “magnifiche sorti e progressive” dello sviluppo 
tecnologico e industriale, dei consumi di massa, del 
benessere senza limiti, foriero peraltro di un inquina-
mento sempre più evidente dello stato di natura. La 
cultura dell’epoca si richiamava ai limiti dello svi-
luppo, connessi all’eccesso di crescita della popola-
zione e all’esaurimento progressivo delle risorse18; il 
consumo di suolo un concetto di là da venire; il tema 
energetico si poneva rispetto alle alternative ai com-
bustibili fossili, soprattutto per i costi e per la loro esau-
ribilità, ma non ancora per gli effetti sul cambiamento 
climatico. Ed infine, le tematiche della salute erano 
concentrate da un lato verso l’obiettivo della lotta 
alle malattie cronico-degenerative, dall’altro verso il 
benessere olistico corpo-mente non privo di connota-
zioni estetizzanti o filosofiche e suggestioni di stile new 
age. L’attuale emergenza pandemica non era pre-
sente neppure nella più fervida immaginazione.  
Il Parco Nazionale del Matese prende avvio, dunque, 
in un contesto di grandi mutamenti occorsi negli ultimi 

16. Il Progetto Integrato 
“PARCO REGIONALE DEL MA-
TESE” approvato con delibera 
di G.R. n. 719 del 20/02/2002, 
nel 2004 ebbe l’assegnazione 
di  € 31.347.983 per la realizza-
zione di 82 progetti/misure di-
stribuite in tutti i Comuni del 
Parco e riguardanti: riqualifica-
zione ambientale, recupero di 
edifici, laboratori, info-point, 
cartellonistica, valorizzazione 
di aree naturali ed archeologi-
che,  centri storici, musei, inizia-
tive di formazione e studio, co-
municazione e marketing, po-
tenziamento dei servizi, del si-
stema produttivo e della ospi-
talità. La ripartizione delle ri-
sorse prevedeva: Infrastrutture 
52,8% (in gran parte per recu-
pero di strutture esistenti); pro-
getti a iniziativa privata 46,5% 
(potenziamento di imprese esi-
stenti); Formazione e servizi 
25,7% (di cui 18% per attività 
formativo/didattiche al pub-
blico; 2,9% per formazione dei 
formatori; 1,5% per formazione 
di operatori; 1,3% per marke-
ting turistico rurale e sviluppo di 
imprese locali culturali e del 
tempo libero;1,9% per forma-
zione e supporto all’imprendi-
toria femminile nei settori tes-
sile, recettivo, produzioni tipi-
che e di qualità). 
17. H. D. Thoreau, Walden ov-
vero Vita nei boschi, pubbli-
cato a Boston (USA) nel 1854, è 
stato tradotto in numerose edi-
zioni in lingua italiana dal 1920 
ai giorni nostri. 
18. D. H. Meadows, D. L. Mead-
ows, J. Randers, W. W. Behrens 
III, The limits to growth, Poto-
mac Associated books, 1972; 
trad. italiana I limiti dello 
sviluppo: rapporto del System 
Dynamics Group Massachu-
setts Institute of Technology 
(MIT), Roma 1974  
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30 anni. Lo scenario ambientale, politico e culturale e 
il contesto locale socioeconomico, demografico e 
territoriale sta subendo, soprattutto nell’ultimo decen-
nio, una evoluzione prima impensabile.  
Come è noto le procedure istitutive fondano sulla 
norma approvata dal Parlamento nel dicembre 
201719. In osservanza della Legge quadro sulle Aree 
Protette20, l’atto di nascita del Parco Nazionale av-
viene mediante Decreto del Presidente della Repub-
blica, su proposta del Ministro dell'Ambiente, sentite 
le Regioni interessate. Al momento di stendere questo 
testo, si è ancora in attesa del parere delle Regioni 
Molise e Campania. 
Il complesso iter ha preso avvio nel giugno 2018, 
quando il Ministero dell’Ambiente della Tutela del Ter-
ritorio e del Mare ha incaricato l’ISPRA (Istituto Supe-
riore per la Protezione e la Ricerca Ambientale) di in-
dividuare le valenze ambientali dell’area da inclu-
dere nel PNM (aree di rilevante valore naturalistico e 
ambientale, costituite da formazioni fisiche, geologi-
che, geomorfologiche e biologiche o gruppi di esse).  
Nel dicembre 2018 l’ISPRA ha presentato a tutti i sog-
getti interessati (Regioni, Province, Comuni, Comunità 
Montane, Associazioni) una prima proposta di peri-
metrazione che comprende, nella fase preliminare, 
due macro aree: 

 il massiccio montuoso con le aree collinari ed 
alluvionali bordiere: tale area è caratterizzata 
da numerose falde d’alta quota, che alimen-
tano sorgenti perenni o stagionali e anche di-
rettamente il fiume Volturno; 

 l’alto corso del fiume Volturno, dalla fascia pe-
demontana del gruppo montuoso dei Monti 
della Meta-Mainarde, alla pianura alluvionale. 

Nella perimetrazione è inclusa un’area della superfi-
cie approssimativa di 100mila ettari, che vede la pre-
senza di numerosi corsi d’acqua afferenti i bacini idro-
geologici del Volturno ed, in piccola parte, del Bi-
ferno. Innumerevoli sono gli habitat e le specie rare e 
protette dalla normativa europea, nazionale e regio-
nale presenti nel Matese. 
In tutta l’area sono state individuate più di 150 produ-
zioni agricole e zootecniche di qualità, cultivar locali, 

19. Legge 27dicembre 2017 n. 
205 Bilancio di previsione dello 
Stato per l'anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2018-2020 – G.U. n.302 
del 29-12-2017 - Suppl. Ord. n. 
62. Art.1 c.1116 “All'art. 34, 
comma 1, della legge 6 di-
cembre 1991 n.394, dopo la 
lettera f) sono aggiunte le se-
guenti: «f-bis) Matese; (…)”; 
Art. 1 C.1117 “L'istituzione e il 
primo avviamento dei parchi 
di cui al comma 1116 sono fi-
nanziati nei limiti massimi di 
spesa di euro 300.000 per cia-
scun parco nazionale, per l'e-
sercizio finanziario 2018. Il fun-
zionamento del parco del Ma-
tese (…) è finanziato, a decor-
rere dall'esercizio finanziario 
2019 (…) con euro 2.000.000”. 
20. Legge 6 dicembre 1991 n. 
394. 
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razze in via d’estinzione, prodotti con marchi di qua-
lità21. Nel Parco l’agricoltura, l’allevamento e le atti-
vità forestali potranno essere praticate in uno con la 
tutela della biodiversità, compatibilmente con lo 
stato di conservazione di specie e habitat da tute-
lare22.  
La perimetrazione proposta comprende 64 comuni 
nelle province di Benevento, Campobasso, Caserta, 
Isernia. Il quadro dei Comuni della provincia di Bene-
vento è sintetizzato nella tabella n.1: 
 

Tabella n. 1 – Elaborazione proposta ISPRA per il PNM 
 

 
 
Uno dei temi sui quali si è acceso l’interesse nella fase 
di confronto circa il Parco Nazionale, è stato quello 
dell’impatto economico, sociale e demografico sulla 
popolazione dell’area che sarà sottoposta a tutela 
ambientale. 

21. Tra i 28 Sistemi Territoriali Ru-
rali (STR) della Campania, il STR 
02 – Massiccio del Matese com-
prende 23 comuni, 6 dei quali in 
provincia di Benevento: Cer-
reto Sannita, Cusano Mutri, Pie-
traroia, Morcone, Pontelan-
dolfo, Sassinoro. Questi ultimi 
tre, con l’inserimento nella Co-
munità del Parco Nazionale tro-
veranno una coerente colloca-
zione ai fini delle pianificazioni 
paesaggistiche, turistiche e 
delle produzioni agricole cfr 
http://www.agricoltura.re-
gione.campania.it/pubblica-
zioni/pdf/territorio_rurale.pdf 
22. http://www.parcoregiona-
ledelmatese.it/wp-con-
tent/uploads/2019/05/Presen-
tazione_Matese-
ISPRA_dic_18.pdf 
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Come base di lettura delle dinamiche demografiche 
principali, si sono analizzati i dati grezzi di variazione di 
popolazione residente in un arco di tempo dal 1990 al 
2018, anno di riferimento dei dati ISPRA (tabella n. 2): 
 

Tabella n.2 – Variazione di popolazione nei comuni beneventani candidati da ISPRA all’inse-
rimento nel PNM 

 
Il raffronto dei dati mostra, nei comuni interessati, un 
calo di popolazione complessivo del 16,4%. Unico in 
controtendenza è San Salvatore Telesino, partecipe 
alla crescita della conurbazione di Valle telesina.  
Il calo demografico dei Comuni matesini e circum-
matesini appare ancor più significativo se confron-
tato con la variazione di popolazione residente 
dell’intera provincia (-14992 pari a -5,13% nello stesso 
intervallo di tempo). Nel calo demografico registrato 
a livello provinciale l’apporto dei comuni dell’area in-
teressata dal Parco è stato del 56,2%.  

Comune Popol.2018 Popol.1990 Variaz.  Variaz. % 
Morcone 4828 6896 - 2068 -29,9% 
Cusano Mutri 3982 4439 -457 -10,3% 
Pietraroja 522 640 -118 -18,4% 
Cerreto Sannita 3812 4403 -591 -13,4% 
Reino  1162 1308 -146 -11,2% 
Faicchio 3594 3937 -343 -8,7% 
Pontelandolfo 2119 3591 -1472 -40,1% 
Fragneto L’Abate 1010 1407 -397 -28,2% 
Sassinoro 614 811 -197 -24,3% 
Santa Croce del Sannio 886 1133 -247 -21,8% 
Campolattaro 1012 1131 -119 -10,5% 
San Lupo 769 846 -77 -9,1% 
San Lorenzello 2191 2327 -136 -5,8% 
San Salvatore Telesino 4056 3679 377 +10,2% 
Guardia Sanframondi 4886 5837 -951 -16,3% 
Circello 2299 3100 -801 -25,8% 
San Lorenzo Maggiore 2098 2279 -181 -7,9% 
Casalduni 1301 1557 -256 -16,4% 
Fragneto Monforte 1793 2035 -242 -11,9% 
     
N. Comuni 19 42934 51356 -8422 -16,4% 
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Dall’insieme dei comuni proposti per l’inserimento del 
Parco sono stati estrapolati due sottoinsiemi (tab. 3):  

a) il gruppo dei comuni beneventani già inclusi 
nel Parco regionale; 

b) il gruppo dei Comuni matesini non coinvolti 
nell’ex Parco regionale, e per i quali è stata 
prevista l’inclusione nel Parco con una percen-
tuale di territorio comunale superiore al 50%. 

 

Tabella n.3 - Confronto tra il decremento di popolazione dei comuni montani o pedemontani del San-
nio inseriti e non inseriti nel Parco Regionale del Matese 

A Variaz Variaz.% B Variaz Variaz.% 
Cusano Mutri -457 -10,3% Morcone - 2068 -29,9% 
Pietraroja -118 -18,4% Pontelandolfo -1472 -40,1% 

Cerreto Sannita -591 -13,4% Fragneto 
L’Abate -397 -28,2% 

Faicchio -343 -8,7% Sassinoro -197 -24,3% 
San Lorenzello -136 -5,8% Santa Croce 

del Sannio -247 -21,8% 

   Campolat-
taro -119 -10,5% 

   San Lupo -77 -9,1% 
      
Decremento tot -1645  Decremento 

tot -4577  

Decremento 
medio  -10,4% Decremento 

medio  -28,9% 

 
Dai dati si coglie il notevole divario nel decremento 
demografico avvenuto negli ultimi tre decenni tra il 
gruppo dei comuni montani o pedemontani del San-
nio inseriti nel Parco Regionale (-10,4%) ed il gruppo 
dei comuni montani o pedemontani del Sannio non 
inseriti nel Parco Regionale (-28,9%).  
Appare rilevante, inoltre, osservare che i comuni del 
secondo gruppo (7 su 19 dell’insieme generale, con 
una popolazione iniziale di 15.815 residenti, pari al 
30,8% dell’insieme in esame) nel periodo considerato, 
hanno subito una perdita di popolazione residente 
(4577) pari al 54,3% della perdita di popolazione 
dell’insieme di comuni di cui stiamo trattando, e al 
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30,5% della perdita di popolazione dell’intera provin-
cia di Benevento (78 comuni). 
 

 
Alla luce di queste scarne evidenze, il Parco Nazio-
nale del Matese appare offrire più di una opportunità 
di contrasto allo spopolamento che devasta l’Appen-
nino meridionale, attraverso possibilità di crescita 
ecosostenibile che consenta alle comunità che da 
sempre abitano quei luoghi, di rimanervi e di preser-
vare e sviluppare le attività essenziali al loro benes-
sere, anche per consentire un riequilibrio demogra-
fico tra fascia costiera, centri urbani e zone interne.   
Non solo per i comuni direttamente interessati, ma per 
l’intera provincia di Benevento e per tutta la sub-re-
gione dell’area interna appenninica, la realizzazione 
del PNM rappresenta un concreto banco di prova 
per favorire politiche progettuali di territorio che fac-
ciano interagire le varie opportunità già in campo. 
Mentre il MATTM e l’ISPRA proseguono le attività pre-
viste dall’iter costitutivo, sorgono tuttavia nuovi ele-
menti di riflessione di cui si dovrà inevitabilmente tener 
conto, come ad esempio le richieste di realizzazione 
di allevamenti intensivi (industrie insalubri, poco com-
patibili con la conservazione della biodiversità) e di 
nuovi impianti eolici (anch’essi poco compatibili con 
la filosofia di un parco nazionale per le dimensioni 
sempre più enormi di torri e pale).  
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Non è di poco conto evidenziare quanto viene ripor-
tato dal Rapporto ISPRA sul consumo di suolo23: Bene-
vento è la provincia che in Campania ha perso più 
superficie naturale tra il 2018 e il 2019 (64 ettari, più di 
un quarto dei 219 consumati a livello regionale). Per 
Claudio Marro, direttore ARPA Campania, il dato tra 
l’altro evidenzia che “l’istituzione di parchi e aree pro-
tette, di cui la Campania è dotata in quantità consi-
stente, non è purtroppo un rimedio sufficiente”. 
Il territorio protetto della provincia di Benevento è co-
stituito, allo stato attuale, da tre Parchi regionali (Ta-
burno-Camposauro per intero; Partenio insieme con 
Avellino; Caserta e Napoli, Matese in modo margi-
nale) e da due Oasi naturalistiche gestite dal WWF 
(Lago di Morcone-Campolattaro; “Montagna di So-
pra” di Pannarano).  
 

 
Tuttavia gran parte della copertura naturale del suolo 
provinciale è basata su almeno tre fattori: predomi-
nante attività agricola (con punte di eccellenza); pre-
senza di consuetudini e discipline consolidate (usi ci-
vici, patrimonio forestale); conservazione passiva, ab-
bandono e basso valore immobiliare. 
Con un consumo di suolo pari al 7,13% dell’estensione 
territoriale, la Provincia sannita è, a livello regionale, il 
territorio con la maggiore percentuale di superficie 
naturale: Napoli consuma il 33,9% della propria super-
ficie, Caserta Salerno e Avellino sono al di sotto del 
10%.  

23. https://www.snpam-
biente.it/2020/07/22/con-
sumo-di-suolo-dinamiche-ter-
ritoriali-e-servizi-ecosistemici-
edizione-2020/             
https://www.snpam-
biente.it/wp-con-
tent/uploads/2020/07/Estratt
o_Rapporto_con-
sumo_di_suolo_2020-1.pdf 
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Ad onta di tale primato, il Sannio resta tuttavia ai mar-
gini della “green economy” e al di fuori dei circuiti na-
zionali ed internazionali del turismo “verde”, che al-
trove tanto contribuiscono ad economia, occupa-
zione e crescita sociale. 
Lo stesso rilancio della città di Benevento, con il suo 
magnifico patrimonio di beni culturali, ha trovato dei 
limiti. Pur in presenza di attrattori specifici per alcuni 
settori (Pietrelcina per il turismo religioso, Valle del Ca-
lore per l’enologia ecc.), il Sannio sconta la mancata 
inclusione, come sistema provinciale, in circuiti e assi 
di programmazione e sviluppo di respiro nazionale e 
internazionale24. 
Al di là del caos programmatorio e gestionale che 
contrassegna la Campania, l’istituzione del PNM pro-
spetta importanti opportunità, per l’economia dif-
fusa, sostenibile, che connette l’intero sistema territo-
riale, le sue produzioni tipiche ed i flussi turistici.  
Il Parco Nazionale vedrebbe l’inclusione di una parte 
significativa e pregiata del territorio sannita, finora 
considerato marginale sia per le caratteristiche mor-
fologiche (territorio montano e accidentato) sia per 
quelle geografiche (ai limiti della regione). Borghi di 
grande pregio, finora periferici ad un Parco regionale 
centrato sull’asse pedemontano casertano, si candi-
dano ad essere perle e “porte” di un grande Parco 
Nazionale. Con loro, i comuni sanniti del Matese sud-
orientale, che accresceranno il protagonismo bene-
ventano negli indirizzi gestionali e nei flussi di visitatori, 
candidando Morcone a nuova “porta del Parco”, ed 
esaltando, insieme ai comuni vicini, le valenze am-
bientali di Sassinoro con la sua straordinaria forra tor-
rentizia, del tratturo che lambisce Santa Croce del 
Sannio, delle produzioni artistiche di Cerreto Sannita e 
San Lorenzello, dei pregevoli borghi e castelli di Faic-
chio, Cusano Mutri, Pontelandolfo, delle valenze geo-
logiche di Petraroja, dell’oro verde di San Lupo e di 
Casalduni, dell’Oasi naturalistica di Campolattaro e 
così via. 
Il Sannio tutto troverebbe spazio nel sistema Parco 
Nazionale, che implica una proiezione di immagine 
dentro e oltre i confini dell’Italia. Si tratta di una occa-
sione da cogliere con intelligenza e determinazione. 

24. Dal 2000 al 2007 la Provin-
cia di Benevento ha mostrato 
una significativa variazione po-
sitiva dei flussi turistici con un in-
cremento del 14,5% degli arrivi 
e del 38,1% delle presenze 
(dati forniti dall’Assessorato al 
Turismo della Regione Campa-
nia). Si è anche registrata un 
progressivo incremento del 
tempo di presenza media, indi-
cativo della propensione a re-
stare nel territorio sannita più a 
lungo, grazie alla varietà delle 
offerte dell’area (turismo ru-
rale, termale, culturale, reli-
gioso, enogastronomico, am-
bientale ecc.) e tendenza a 
una sia pur limitata destagio-
nalizzazione delle presenze ol-
tre il periodo estivo. Rispetto 
alla tipologia delle strutture re-
cettive utilizzate, si riscontra la 
continua tendenza alla cre-
scita della componente extral-
berghiera (agriturismi, B&B, af-
fittacamere etc.). Circa la pro-
venienza, i dati storici eviden-
ziano come l’attività turistica 
nella provincia di Benevento 
sia alimentata essenzialmente 
da una domanda intraregio-
nale e regionale di “prossi-
mità” (Campania e in minor 
misura Lazio e regioni centro-
meridionali, ibidem p. 9). Un 
Parco Nazionale si pone quale 
potenziale attrattore per un tu-
rismo nazionale e internazio-
nale. 
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L’anima verde della provincia beneventana potrà 
contribuire con funzione portante alla crescita e allo 
sviluppo dell’intera Provincia: tutti gli asset del Sannio 
(la città capoluogo, i borghi, le pregiate produzioni vi-
nicole, gli artigianati di qualità, i prodotti agrozootec-
nici e alimentari, le mete religiose e storiche) avranno 
la possibilità di integrare un circuito completo, presti-
gioso, fortemente attrattivo di sistema territoriale. Il 
Matese come elemento specifico e distintivo del ter-
ritorio andrà ad implementare il Sistema Integrato di 
Offerta Turistica specifica e distintiva, che nel Sannio 
stenta a decollare, così da valorizzare le risorse e la 
cultura locale e di soddisfare la domanda globale 
espressa dal turista25. 
 

 
Il PNM non riguarderà, dunque, i soli comuni montani 
e pedemontani, ma grazie ai flussi indotti dal Parco 
Nazionale, verranno ad essere alimentati attrattori e 
mete turistiche quali Benevento, Pietrelcina, 
Sant’Agata dei Goti, i borghi delle valli Caudina, Te-
lesina, del Calore, del Tammaro, del Sabato26.  
Il concetto di Matese come “montagna che unisce”, 
ripreso dalla eredità culturale dell’ethnos Sannita, 
torna dunque attuale. Nella crisi delle grandi mete di 
massa, al territorio beneventano si offrono nuove op-
portunità per un turismo che coniughi benessere della 
persona, contenuti esperienziali e culturali, dimen-
sione green, sicurezza e tutela della salute.   
Giova riprendere un concetto espresso in un recente 
rapporto di Confindustria Benevento27, che propone 

25. F. Bencardino, I. Greco, Il 
Sistema Locale di Offerta Turi-
stica nella provincia di Bene-
vento: un modello allo stato 
embrionale,  in F. Bencardino, 
Turismo e territorio: l'impatto 
economico e territoriale del 
turismo in Campania, Fran-
coAngeli, Milano 2010. 
26. Per la provincia di Bene-
vento il DGRC n.579 del 
20/9/2017 l’Ambito Turistico 
Omogeneo stabilito per 
Legge Regionale 8 agosto 
2014 n.18 “Organizzazione del 
sistema turistico in Campa-
nia” coincide con l’intero ter-
ritorio del Sannio. Le destina-
zioni turistiche principali della 
provincia oltre alla città ca-
poluogo, risultano essere 
Montesarchio, Telese Terme e 
Pietrelcina, che intercettano 
oltre il 70% della domanda in 
ingresso. Al contempo, le 
stesse località, pur dispo-
nendo di una dotazione al-
berghiera che costituisce 
circa il 40% di quella provin-
ciale, contribuiscono all’of-
ferta di recettività generale in 
misura di poco superiore al 
20%, laddove quasi l’80% è 
disseminata in tutto il restante 
territorio provinciale (fonte: 
Agenzia Regionale Campa-
nia Turismo). Un contributo 
alla elaborazione del brand 
Sannio secondo una logica di 
sistema, così da integrare la 
rete dei poli di attrazione privi 
di forza dei propri brand indivi-
duali è nello studio CHORD - 
Cultural Heritage: Exploiting 
Opportunities for Rural Deve-
lopment cfr http://www.ir-
vat.org/wp-con-
tent/uploads/2017/07/Studio-
ChordIta.doc. 
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di valorizzare la  vocazione di turismo storico culturale 
del territorio quale fattore di identità turistica: “Ciò 
che penalizza il turismo sannita è l’assenza di una pia-
nificazione strategica in merito alla gestione delle ri-
sorse turistiche del territorio”, aggiungendo che “è ne-
cessario partire da un’azione di sistema: il settore ri-
chiede un coordinamento tra pubblico e privato, tra 
cittadini e imprese”. Prospettiva, questa, che sup-
pone l’applicazione del modello di franchising territo-
riale finalizzato ad un obiettivo generale: il Sannio 
come destinazione, che traduce la pianificazione re-
gionale del Sannio come Sistema Locale di Offerta Tu-
ristica.  
In questa strategia, il Parco Nazionale si porrà come 
fattore attrattivo di carattere straordinario, fattore di 
potenziale incremento dell’incoming territoriale dif-
fuso.  
 

 
 
Strano a dirsi, i tre Comuni che hanno visto la mag-
giore perdita di suolo naturale negli ultimi anni sono 
Morcone, Pontelandolfo e San Lupo. Il motivo? 
L’enorme impatto di una cinquantina di pale eoliche. 
Non a profitto del Sannio, ma di imprese, che insieme 
alla energia “verde” producono notevole quantità di 
suolo “grigio”.  
È tempo di invertire la rotta, investendo a tutela delle 
proprie risorse ambientali e a vantaggio delle imprese 
e delle economie locali: le aree verdi non più zone 
assistite, ma valore da promuovere, fonte di sano pro-
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fitto e crescita per tutto il territorio provinciale se-
condo i modelli dell’economia verde, sostenibile e 
generativa. 

Dietro ogni opzione (atto del desiderare ed ottenere) 
c’è, alla radice anche etimologica, una visione, 
un’ottica (ὄψομαι). È dunque il tempo di nuove scelte, 
da parte di tutti gli attori istituzionali, politici, imprendi-
toriali e culturali: il tempo di nuove visioni riguardo le 
strategie di tutela ambientale, di economia, di salute, 
che nel Matese Parco Nazionale troveranno un punto 
mai raggiunto di convergenza. 
 
 
 
 
Camillo Campolongo 
Nato a Benevento nel 1962, il giorno dopo il terremoto, da papà 
Amato (storico) e mamma Anna (maestra). Laureato in Fisica alla 
“Federico II” nel 1987, attualmente è docente di Fisica nelle 
scuole superiori dopo un periodo di circa 30 anni in cui ha lavo-
rato nel settore informatico in ambito nazionale ed internazionale. 
Da sempre appassionato di natura ed animali, è presidente 
dell’Associazione WWF Sannio impegnandosi per la tutela del ter-
ritorio e la conservazione “attiva” della natura: infatti l’Associa-
zione gestisce 2 oasi nella provincia di Benevento e partecipa, 

27. Centro Studi Confin-
dustria Benevento, Il 
Sannio: da territorio a 
destinazione, maggio 
2019. 
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anche come capofila, a diversi progetti insieme ad enti e partner 
pubblici e privati. Vive a Benevento in un’abitazione di campa-
gna ristrutturata e riqualificata dal punto di vista energetico con 
consumi minimi (edificio “NZEB”, Near Zero Energy Building). 

 

Lorenzo Piombo 
Medico Psichiatra, è stato dirigente dei Servizi di Salute Mentale 
a Napoli e nel Sannio. Ha realizzato ricerche su aspetti di storia, 
beni culturali e ambientali di Morcone, del Matese e del territorio 
sannita. Autore di articoli, saggi e libri, ha contribuito alla Carta 
archeologica del percorso beneventano del Regio Tratturo e del 
Comune di Morcone. Già Presidente dell’Archeoclub di Mor-
cone, è socio attivo di Italia Nostra, WWF e componente della 
Consulta per il Matese. 
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luoghi, Le Scienze, Bell’Italia, Qui Touring, Geo, Il Tascabile, Liga-
bue Magazine. Ha collaborato con diverse case editrici tra cui 
Skira, Touring Club Italiano, Laterza, Emons, Gruppo editoriale 
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